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1 PREMESSA 

Il presente documento viene emesso nell’ambito della redazione del progetto definitivo “Nuova linea 

Ferrandina-Matera La Martella” ed è finalizzato all’analisi della disponibilità sul territorio di siti di cava per 

l’approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione delle opere e di siti per il conferimento dei 

materiali di risulta derivanti dalle lavorazioni in progetto che allo stato attuale, compatibilmente con il 

grado di dettaglio legato al livello di progettazione, si prevede di gestire in qualità di rifiuti ai sensi della 

Parte IV del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.. 

Le informazioni riportate scaturiscono da contatti sul territorio con le imprese di estrazione e lavorazione 

e/o recupero materiale di cava, e con i gestori degli impianti di recupero/smaltimento rifiuti.  

In particolare, vengono analizzati i seguenti argomenti:  

• normativa nazionale e regionale sulle attività estrattive;  

• normativa nazionale e regionale sul trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti;  

• cave disponibili per l’estrazione di materiali inerti;  

• siti disponibili per il conferimento dei materiali di risulta;  

• autorizzazioni dei siti individuati per l’approvvigionamento e lo smaltimento dei materiali di risulta. 

I dati sono stati raccolti al fine di appurare la possibilità di soddisfare le esigenze del progetto nell’ambito 

di un’area più estesa, individuando all’interno di quest’ultima gli impianti in grado di fornire materiali 

aventi caratteristiche e quantità simili a quelle richieste dal progetto stesso e i siti più vicini e facilmente 

raggiungibili per il conferimento dei materiali prodotti in corso di realizzazione e che necessitano di 

essere gestiti in regime rifiuti.  

Nel presente documento e nell’elaborato grafico correlato (cfr. IA5F01D69C0CA0000001B – Corografia 

siti di approvvigionamento e smaltimento) vengono forniti i risultati dell’analisi della disponibilità sul 

territorio dei siti di cava attivi e degli impianti di smaltimento/trattamento/recupero eseguita nella presente 

fase progettuale. 

Sarà comunque onere dell’Appaltatore, propedeuticamente all’avvio dei lavori, verificare l’effettiva 

presenza e disponibilità sul territorio dei siti di seguito indicati, nonché l’individuazione di ulteriori impianti 

al fine di garantire per tutta la durata dell’intervento la gestione dell’approvvigionamento degli inerti 

(cave) e dei siti di destinazione finale (impianti di recupero/smaltimento) ove intende conferire i materiali 

di risulta da gestire in qualità di rifiuti. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzati gli aspetti normativi che regolano le attività estrattive, e le 

attività di smaltimento e recupero dei rifiuti a livello nazionale: 

2.1 Attivita’ Estrattive 

2.1.1 Normativa nazionale 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che regolano le 

attività estrattive a livello nazionale: 

 Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera 

in relazione alla tipologia di materiale estratto; 

 Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in seguito ai quali le 

cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome 

in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale; 

 D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 "Attuazione della delega di cui all'art.1 della legge 22 luglio 1975, n. 

382 (art. 62)", che ha attuato il trasferimento delle competenze in materia "cave e torbiere" dallo 

Stato alle Regioni. 

La disciplina delle attività estrattive è regolata a livello nazionale dal Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 

1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in relazione alla tipologia di materiale estratto: 

Ia Categoria (materiali e sostanze di miniera):  

a. minerali utilizzabili per l’estrazione dei metalli, metalloidi e loro composti;  

b. grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose;  

c. fosfati sali alcalini e magnesiaci, allumite, miche feldspati, caolino e bentonite, terre da sbianca, argille 

per porcellana e terraglia forte, terre con grado di refrattarietà superiore ai 1630°C;  

d. pietre preziose, granati, corindone, bauxite, leucite, magnesite, fluorina, minerali di bario e di stronzio, 

talco, asbesto, marna da cemento, pietre litografiche;  

e. sostanze radioattive, acque minerali e termali, vapori e gas. 

IIa Categoria (materiali di cava): 
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a. torbe; 

b. materiali per costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche; 

c. terre coloranti, farine fossili, quarzo e sabbie silicee, pietre molari, pietre coti; 

d. altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria. 

Le attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di Ia categoria sono soggette al regime di concessione; 

i giacimenti in territorio nazionale appartengono al demanio statale (o regionale) e vengono dati in 

concessione ad imprese per lo sfruttamento del materiale. L’amministrazione statale preposta al rilascio 

delle concessioni è il Ministero per l’Industria, il Commercio e l’Artigianato. 

In seguito ai decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), le cave rientrano tra 

le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi autonome in materia, pur nel 

rispetto della normativa nazionale. 

2.2 Smaltimento e Recupero Rifiuti 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che regolano le 

attività di smaltimento e recupero dei rifiuti a livello nazionale e regionale. 

2.2.1 Normativa di riferimento in tema di rifuti 

 Deliberazione del 27 luglio 1984 “Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti”; 

 D.M. del 5 febbraio 1998 e s.m.i. “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”; 

 L. del 23 marzo 2001, n.93 “Disposizioni in campo ambientale (collegato ambientale) pubblicata 

sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79”; 

 D.Lgs del 13 gennaio 2003, n.36 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti”; 

 D.M. del 13 marzo 2003 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”; 

 D.M. del 29 luglio 2004, n.248 “Disciplina delle attività di recupero, trattamento e smaltimento dei 

beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 
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 D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 D.M. 22 dicembre 2010 "Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante l'istituzione 

del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti – Sistri"; 

 D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 "Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla Parte IV 

del D.Lgs. 152/2006"; 

 D.M. 27 settembre 2010 "Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione 

di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005". 

 D. M. 26 maggio 2011 “Proroga del termine di cui all'art. 12, comma 2, del decreto 17 dicembre 

2009, recante l’istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifuti”. 

 D.M. 18 febbraio 2011 “Regolamento recante istituzione del sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e dell'articolo 14 bis del 

decreto legge 1° luglio 2009, n.78 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.102.” 

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 Regolamento recante modifiche e integrazioni al decreto 

del 18 febbraio 2011, n. 52, concernente il regolamento di istituzione del sistema di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) 

Decreto legislativo 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 

Come noto, la normativa in tema di rifiuti è stata modificata con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 

3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, la cui promulgazione ha favorito il riordino in un 

testo unico di varie disposizioni normative in campo ambientale. 

La gestione dei rifiuti è disciplinata dalla parte IV, titolo I del D.Lgs.152/06 che fornisce i criteri generali 

per la riduzione della produzione e l’applicazione di tecniche che consentano di recuperare quanto più 

possibile nell’ottica di smaltire solo le frazioni residuali derivanti dal loro trattamento. 

Nell’allegato D alla parte IV viene riportato l’elenco dei rifiuti con relativo codice a sei cifre (CER) ed i 

criteri di attribuzione del codice stesso. L’elenco dei rifiuti è suddiviso in 20 capitoli, differenziati in base 

al loro ambito di provenienza. Le tipologie, in ogni capitolo, sono individuate da tre coppie di cifre, di cui 

la prima individua l’attività che ha prodotto il rifiuto, la seconda il processo specifico all’interno della 

generica attività, la terza definisce la singola tipologia di rifiuto. 

http://www.sistri.it/Documenti/Allegati/Decreto_ministeriale_26_maggio_2011.pdf
http://www.sistri.it/Documenti/Allegati/Decreto_ministeriale_18_febbraio_2011.pdf
http://www.sistri.it/Documenti/Allegati/Decreto_ministeriale_10_novembre_2011.pdf
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Nell’elenco dei rifiuti sono inoltre presenti alcune voci, definite voci specchio, delle quali una si riferisce al 

rifiuto pericoloso per la presenza o meno di sostanze pericolose e l’altra allo stesso rifiuto, non 

pericoloso. 

La natura pericolosa del rifiuto viene stabilita valutando se le sostanze pericolose in esso contenute lo 

sono in concentrazioni uguali o maggiori ai limiti indicati nell’articolo 2 della Decisione 2000/532/CE, cioè 

mediante una verifica chimico-analitica dei contaminanti e non più della provenienza dei rifiuti. 

Lo stesso D.Lgs. 152/06 fornisce anche indicazioni sul deposito temporaneo (art. 183, comma 1, lettera 

bb), ossia il raggruppamento di rifiuti effettuato nel luogo in cui essi sono prodotti prima dell’avvio alle 

operazioni di recupero o smaltimento.  

Nello stesso riferimento normativo vengono riportati i criteri di classificazione dei rifiuti (art. 184), l’obbligo 

di tenere registri di carico e scarico dei rifiuti (art. 190), i criteri che disciplinano il trasporto (art. 193), le 

modalità per l’autorizzazione di impianti di trattamento sia fissi che mobili (art. 208) e le procedure 

semplificate legate ad operazioni di recupero (artt. 214 e 216). 

Classificazione delle discariche 

L’articolo 182, comma 7, del D.Lgs 152/06 stabilisce che lo smaltimento in discarica è disciplinato dal 

D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36, che recepisce la Direttiva Europea 1999/31/CE (26/04/99) relativa alle 

discariche di rifiuti. I criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica sono invece definiti dal D.M. 27 

settembre 2010, che ha abrogato il D.M. 3 agosto 2005. 

Le discariche, in base all’attuale disciplina, sono classificate nelle seguenti tre categorie: 

 Discarica per rifiuti inerti; 

 Discarica per rifiuti non pericolosi; 

 Discarica per rifiuti pericolosi. 

Il D.M. 27/09/2010 stabilisce i criteri di ammissibilità dei rifiuti nelle suddette tipologie di impianti. 

Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 

Il Decreto del Ministero dell'Ambiente del 27 settembre 2010 definisce i criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica secondo i seguenti punti: 

1. Al fine di determinare l'ammissibilità' dei rifiuti in ciascuna categoria di discarica, così come definite 

dall'art. 4 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, il produttore dei rifiuti e' tenuto ad effettuare 

la caratterizzazione di base di ciascuna tipologia di rifiuti conferiti in discarica. Detta 
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caratterizzazione deve essere effettuata prima del conferimento in discarica ovvero dopo l'ultimo 

trattamento effettuato. 

2. La caratterizzazione di base determina le caratteristiche dei rifiuti attraverso la raccolta di tutte le 

informazioni necessarie per lo smaltimento finale in condizioni di sicurezza.  

3. La caratterizzazione di base è effettuata in corrispondenza del primo conferimento e ripetuta ad ogni 

variazione significativa del processo che origina i rifiuti e, comunque, almeno una volta l'anno. 

4. Se le caratteristiche di base di una tipologia di rifiuti, dimostrano che gli stessi soddisfano i criteri di 

ammissibilità per una categoria di discarica, tali rifiuti sono considerati ammissibili nella 

corrispondente categoria. La mancata conformità ai criteri comporta l'inammissibilità dei rifiuti a tale 

categoria. 

5. Al produttore dei rifiuti, o, in caso di non determinabilità del produttore, al gestore degli stessi, spetta 

la responsabilità di garantire che le informazioni fornite per la caratterizzazione sono corrette. 

6. Il gestore è tenuto a conservare i dati richiesti per un periodo di cinque anni. 

 

L’articolo 5 del decreto fissa i criteri di ammissibilità dei rifiuti per i quali è consentito lo smaltimento in 

discarica per inerti. In particolare, dei rifiuti di interesse per l’appalto in oggetto sono smaltiti in discarica 

per rifiuti inerti senza preventiva caratterizzazione le tipologie identificate dai seguenti codici C.E.R.: 

17.01.01 (cemento), 17.01.02 (mattoni), 17.01.03 (mattonelle e ceramiche), 17.01.07 (miscugli di 

cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche), 17.02.02 (vetro), 17.05.04 (terre e rocce da scavo, esclusi i 

primi 30 cm di suolo, la torba e purché non provenienti da siti contaminati). 

Inoltre, sono conferibili in discarica per rifiuti inerti i rifiuti che, a seguito della caratterizzazione di base di 

cui all'art. 2 dello stesso decreto, soddisfano i seguenti requisiti: 

 sottoposti a test di cessione, presentano un eluato conforme alle concentrazioni fissate nella tabella 2 

del citato D.M. 27/9/2010; 

 non contengono contaminanti organici in concentrazioni superiori a quelle indicate nella tabella 3 del 

citato D.M. 27/9/2010. 

Sono ammissibili in discariche per rifiuti non pericolosi, i rifiuti che hanno una concentrazione di sostanza 

secca non inferiore al 25% e che soddisfano i limiti di cui alla tabella 5 del citato D.M. 27/9/2010. 

Qualora i rifiuti prodotti non risultino ammissibili in discarica per rifiuti non pericolosi, si procederà alla 

verifica di ammissibilità in discarica per rifiuti pericolosi qualora siano soddisfatti i limiti di cui alla tabella 

6 del citato D.M. 27/9/2010. 
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Recupero di rifiuti 

Il recupero di rifiuti è disciplinato dal D.M. 5 febbraio 1998, modificato dal D.M. 5 aprile 2006, n. 186. 

L’Art.1 definisce i principi generali: 

1. Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti individuati dal 

presente decreto non devono costituire un pericolo per la salute dell'uomo e recare pregiudizio 

all'ambiente, e in particolare non devono: 

a. creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora; 

b. causare inconvenienti da rumori e odori; 

c. danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse; 

2. Negli allegati 1, 2 e 3 sono definite le norme tecniche generali che, ai fini del comma 1, individuano 

i tipi di rifiuto non pericolosi e fissano, per ciascun tipo di rifiuto e per ogni attività e metodo di 

recupero degli stessi, le condizioni specifiche in base alle quali l'esercizio di tali attività è sottoposto 

alle procedure semplificate di cui all'articolo 33, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e 

successive modifiche e integrazioni. 

3. Le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto, disciplinati dal presente 

decreto, devono rispettare le norme vigenti in materia di tutela della salute dell'uomo e 

dell'ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro; e in particolare: 

a. le acque di scarico risultanti dalle attività di recupero dei rifiuti disciplinate dal presente decreto 

devono rispettare le prescrizioni e i valori limite previsti dal decreto legislativo 11 maggio 1999, 

n. 152, e successive modificazioni; 

b. le emissioni in atmosfera risultanti dalle attività di recupero disciplinate dal presente decreto 

devono, per quanto non previsto dal decreto medesimo, essere conformi alle disposizioni di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e successive modifiche 

e integrazioni. 

4. Le procedure semplificate disciplinate dal presente decreto si applicano esclusivamente alle 

operazioni di recupero specificate ed ai rifiuti individuati dai rispettivi codici e descritti negli allegati. 

L’Art.3 è relativo alle attività di recupero di materia: 

1. Le attività, i procedimenti e i metodi di riciclaggio e di recupero di materia individuati nell'allegato 1 

devono garantire l'ottenimento di prodotti o di materie prime o di materie prime secondarie con 
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caratteristiche merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore o, comunque, nelle forme 

usualmente commercializzate. In particolare, i prodotti, le materie prime e le materie prime 

secondarie ottenuti dal riciclaggio e dal recupero dei rifiuti individuati dal presente decreto non 

devono presentare caratteristiche di pericolo superiori a quelle dei prodotti e delle materie ottenuti 

dalla lavorazione di materie prime vergini. 

2. I prodotti ottenuti dal recupero dei rifiuti individuati ai sensi del presente decreto e destinati a venire 

a contatto con alimenti per il consumo umano, devono inoltre rispettare i requisiti richiesti dal 

decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973, e successive modifiche e integrazioni. 

3. Restano sottoposti al regime dei rifiuti i prodotti, le materie prime e le materie prime secondarie 

ottenuti dalle attività di recupero che non vengono destinati in modo effettivo ed oggettivo 

all'utilizzo nei cicli di consumo o di produzione. 

Gli artt.4 e 5 riguardano il recupero energetico e il recupero ambientale, mentre l’Art.6 contiene le 

disposizioni relative alla messa in riserva di rifiuti non pericolosi. Vengono in particolare disciplinate le 

quantità massime di tali rifiuti che possono essere messi in riserva presso l’impianto di produzione e 

presso impianti di recupero. 

Gli artt. 8 e 9 definiscono le modalità di campionamento e analisi dei rifiuti. 

L’Art.8 definisce i criteri per il campionamento e l'analisi: 

1. Il campionamento dei rifiuti, ai fini della loro caratterizzazione chimico fisica, è effettuato sul rifiuto 

tal quale, in modo tale da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, 

"Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi — Campionamento manuale e preparazione ed analisi 

degli eluati". 

2. Le analisi sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1 sono effettuate secondo metodiche 

standardizzate o riconosciute valide a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

3. Il campionamento e le determinazioni analitiche del combustibile derivato dai rifiuti (Cdr) sono 

effettuate in conformità alla norma Uni 9903. 

4. Il campionamento e le analisi sono effettuati a cura del titolare dell'impianto ove i rifiuti sono 

prodotti almeno in occasione del primo conferimento all'impianto di recupero e, successivamente, 

ogni 24 mesi e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di 

produzione. 

5. Il titolare dell'impianto di recupero è tenuto a verificare la conformità del rifiuto conferito alle 

prescrizioni ed alle condizioni di esercizio stabilite dal presente regolamento per la specifica attività 

svolta. 
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6. Il campionamento, l'analisi e la valutazione delle emissioni in atmosfera devono essere effettuati 

secondo quanto previsto dagli specifici decreti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera b), 

del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, e successive modifiche ed 

integrazioni. 

L’Art.9 definisce i criteri per il test di cessione: 

1. Ai fini dell'effettuazione del test di cessione di cui all'allegato 3 al decreto, il campionamento dei 

rifiuti è effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, 

"Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi — Campionamento manuale e preparazione ed analisi 

degli eluati". 

2. Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, ai fini della caratterizzazione 

dell'eluato, è effettuato secondo i criteri e le modalità di cui all'allegato 3. 

3. Il test di cessione è effettuato almeno ad ogni inizio di attività e, successivamente, ogni 12 mesi 

salvo diverse prescrizioni dell'autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano 

modifiche sostanziali nel processo di recupero. 

3 SITI DISPONIBILI PER L’APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

La Regione Basilicata è dotata di un dispositivo normativo specifico per la gestione delle attività 

estrattive, ovvero la LR n.12 del 27.03.1979 Disciplina della coltivazione di cave e torbiere e di inerti 

degli alvei dei corsi d’acqua successivamente modificata ed integrata fino al più recente dispositivo di LR 

n.28 del 12.10.2018. Non risulta tuttavia operativo un piano per la gestione dell’attività estrattiva per 

quanto sia reso disponibile un censimento dei siti estrattivi. 

In prossimità del corridoio di progetto sono individuati gli impianti i cui estremi sono riportati nella tabella 

che segue. 

Tabella 1 - Elenco siti di cava gravitanti sul corridoio ferroviaria 

COD. Località Ditta Delib./ann

o 

Scad Litotipi Sup. Vol. 

Matera 

C6 Masseria di 

Pietrapenta 

Cave e 

cantieri Srl 

690/2011 20.06.202

8 

carbonatic

i 

54.608 Aut453.550 

Res239.660 

C9 La Palomba Petragallo 

Salvatore 

999/2014 10.10.203

2 

carbonatic

i 

19.460 Aut394.600 

Res164.800 
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C10 Trasanello Matera Inerti 

Srl 

293/2012 03.05.202

2 

carbonatic

i 

110.000 Aut3.500.000 

Res2.500.000 

C11 Trasanello Italcementi 

Spa 

2457/2003 26.09.203

8 

carbonatic

i 

2.120.00

0 

Aut8.180.000 

Res - 

C12 Torre 

Spagnola 

Italcementi 

Spa 

711/2007 04.07.203

7 

argillosi 1.176.00

0 

Aut5.630.000 

Res5.630.000 

C13 Alvino SEDA Srl 1093/2013 02.10.202

3 

carbonatic

i 

302.000 Aut2.520.000 

Res1.404.200 

 

3.1 C6 - CAVE E CANTIERI SRL 

La ditta Cave e Cantieri S.r.l. ha in loc. Masseria di Pietrapenta, nel comune di Matera, una Cava di 

materiali Carbonatici, sulla strada Provinciale Papalione, in corrispondenza dell’attraversamento del 

torrente Gravina. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito 

in oggetto. 

 

3.2 C9 - PETRAGALLO SALVATORE 

La ditta Petragallo Salvatore, ha nel comune di Matera, una Cava di materiali Carbonatici, denominata 

―Cava la Palomba‖, attestata sulla Strada Statale n. 7, ad est del Santuario di Santa Maria della 
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Palomba. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi al sito in 

oggetto. 

 

3.3 C10 - MATERA INERTI SRL 

La ditta Matera Inerti Srl, ha nel comune di Matera, una Cava di materiali Carbonatici, in località 

Trasanello, collegata alla Strada Statale n. 7. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema 

riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

3.4 C11 - ITALCEMENTI SPA– CAVA TRASANELLO  
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La ditta Italcementi S.p.A. Srl, ha nel comune di Matera, una Cava di materiali Carbonatici, in località 

Trasanello, collegata alla Strada Statale n. 7. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema 

riassuntivo dei dati relativi al sito in oggetto. 

 

3.5 C12 - ITALCEMENTI SPA– CAVA TORRE SPAGNOLA 

La ditta Italcementi S.p.A. Srl, ha nel comune di Matera, una Cava di Argilla, in località Torre Spagnola, 

collegata alla Strada Statale n. 7. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei 

dati relativi al sito in oggetto. 

 



 

NUOVA LINEA FERRANDINA-MATERA LA MARTELLA 
PER IL COLLEGAMENTO DI MATERA CON LA RETE 
FERROVIARIA NAZIONALE 

NUOVA LINEA FERRANDINA-MATERA LA MARTELLA 

SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E SMALTIMENTO 

Relazione Generaloe 

COMMESSA 

IA5F 

LOTTO 

00 

CODIFICA 

D 69 RG 

DOCUMENTO 

CA 00 00 001 

REV. 

A 

FOGLIO 

15 di 27 

       

3.6 C12 - SEDA  

La ditta SEDA Srl ha nel comune di Matera, una Cava di materiali carbonatici, in località Alvino, collegata 

alla Strada Statale n. 7. Di seguito si riportano una foto aerea ed uno schema riassuntivo dei dati relativi 

al sito in oggetto. 

 

4 SITI DI CONFERIMENTO DEI MATERIALI DI SCAVO E DEMOLIZIONE 

Tutti i siti presi in considerazione per vicinanza alle aree di progetto sono stati riportati nell’elaborato 

specialistico “IA5F01D69C0CA0000001B - Corografia siti di approvvigionamento e smaltimento”. 

 

4.1 Impianti Di Recupero 

I dati reperiti dal documento “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia” (aprile 2015) e 

le informazioni ottenute dalle singole società che gestiscono gli impianti di smaltimento/recupero inerti 

hanno consentito di identificare alcuni dei soggetti autorizzati all’attività di recupero. In particolare, sono 

state individuate n. 11 società che si occupano di recupero rifiuti in prossimità delle aree di intervento 

che verranno descritte nei paragrafi seguenti. Nell'All. B sono allegate le autorizzazioni acquisite. 

 

Tabella 2 – Impianti di recupero 

Cod Nome Società 
Località - Comune 

Provincia 

Scadenza 

autorizz. 

Volume 

(t/a) 

Volume 

(per i Cod.CER) 

 

Dist 

(Km) 
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Cod Nome Società 
Località - Comune 

Provincia 

Scadenza 

autorizz. 

Volume 

(t/a) 

Volume 

(per i Cod.CER) 

 

Dist 

(Km) 

R1 Semataf srl NP 

Contrada 

Matina 

Guardia 

Perticara (PZ) 

26/05/202

4 
N.D. 3 

R2 Ditta ISAP S.r.l. 
C.da Leonessa 

Melfi (PZ) 
27/09/2023 

R5-R13 

Ca. 

160.000 

R13 e R5 59.500 t/a 

(17.09.04 ) 

R13 e R5 10.000 t/a 

(17.03.02) 

R13 10.000 t/a (17.05.08) 

R13 e R5  40.000 t/a 

(17.05.04) 

80 

R3 Inerti Sud S.r.l. 
Loc. La Palma, 

Palo del Colle, BA 
22/12/2027 300.000 t 

170101, 170107, 170904, 

170302, 170504 
60 
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4.2 Semataf Srl (cod. R1) 

La ditta Semataf S.r.l. ha sede legale in Via Germania, 10 nel Comune di Borgo Venusio (MT) ed 

impianto per il trattamento e smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi nel comune di Guardia Perticara 

(PZ) in C.da Matina. 

L'attività per la quale è stata richiesta I'Autorizzazione Integrata Ambientale rientra tra quelle dell'allegato 

del D. L.vo n. 59/2005 - punto 5.4 “Discariche che ricevono più di 10 ton. al giorno con una capacità 

totale di oltre 25.000 t, ad esclusione delle discariche per rifiuti inerti”.  

La piattaforma di gestione dei rifiuti di proprietà della Semataf è costituita da: 

 una discarica per lo smaltimento di rifiuti, comprendente attualmente i lotti denominati I, II, III; 

 un impianto di trattamento chimic-fisico e di recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata rinnovata con Delibera n. 632 del 26/05/2014 ed ha 

validità fino al 26/05/2024. 

 
Figura 1 - Semataf srl – ubicazione impianto 

 

 

Tabella 3 – quadro riepilogativo 

Cod Nome Società 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume autorizzato 

(mc) 

Volume 

residuo 
CER 

R1 Semataf srl 

Contrada Matina 

Guardia 

Perticara (PZ) 

26/05/2024 N.D. N.D. 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 
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4.3 Ditta ISAP S.r.l. (cod. R2) 

La ditta ISAP S.r.l. ha sede legale ed operativa nel comune di Melfi (PZ) in C.da Leonessa, inserita in 

mappa catastale del Comune di Melfi al Fg.23 part. n. 691, con una superficie totale di 14.000mq. 

La ditta possiede un'autorizzazione unica per: 

 messa in riserva (R13) e il recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi; 

 centro di raccolta e trattamento veicoli fuori uso (R12-R13). 

L'attività di messa in riserva e recupero (R13-R5) di rifiuti inerti non pericolosi avviene mediante l'utilizzo 

dell'impianto mobile reso fisso RM 100 avente capacità di 200 t/h pari a ca. 160.000 t/a di cui: 

 R13 e R5: 10.000 t/a (17.03.02), 47.760 t/a (17.05.04), 59.500 t/a (17.09.04) 

 R13: 10.000 t/a (17.05.08) 

L’autorizzazione unica è stata rilasciata dalla Provincia di Potenza con Presa d'atto n. 42183 del 

02/12/2013, ha validità fino al 27/09/2023.  

 

Figura 2 - ISAP srl – ubicazione impianto 

 

 

Tabella 4 – quadro riepilogativo 

Cod Nome Società 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scadenza 

autorizz. 

Volume 

(t/a) 

Volume 

(per i Cod.CER) 
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Cod Nome Società 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scadenza 

autorizz. 

Volume 

(t/a) 

Volume 

(per i Cod.CER) 

R7 Ditta ISAP S.r.l. 
C.da Leonessa 

Melfi (PZ) 
27/09/2023 

R5-R13 

Ca. 

160.000 

R13 e R5 59.500 t/a 

(17.09.04) 

R13 e R5 10.000 t/a 

(17.03.02) 

R13 10.000 t/a (17.05.08) 

R13 e R5 40.000 t/a 

(17.05.04) 

 

4.4 Inerti Sud S.r.l. (R3) 

La società Inerti Sud S.r.l. è in possesso dell’autorizzazione per il rinnovo dell’iscrizione al n.318 nel 

Registro delle Imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi (R5 – R13), per la 

quale offre un servizio di conferimento rifiuti speciali non pericolosi presso il proprio sito autorizzato con 

attestazione Verifica Impatto Ambientale della Città Metropolitana di Bari n. 4180 del 28/07/2016, in Palo 

del Colle (BA) alla S.S.96 km.113.  

 

 

La ditta si occupa di attività di frantumazione di materiale inerte per le operazioni di recupero rifiuti (R13 

– R5) ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs 152/2006 ed è autorizzata per una quantità massima annua di: 

R13 - R5 90.000 t/a (17.09.04) 
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R13 - R5 75.000 t/a (17.03.02) 

R13 - R5 120.000 t/a (17.05.08) 

R13 - R5 75.000 t/a (17.05.04) 

 

Cod Nome Società 

Località 

Comune 

Provincia 

Scadenza 

autorizz. 
Volume (t/a) Cod.CER autorizzati 

R4 Inerti Sud S.r.l. 
Loc. La Palma, Palo del 

Colle, BA 
22/12/2027 300.000 t 

170101, 170107, 

170904, 170302, 

170504 

 

4.5 Discariche 

Si prevede che solo i materiali non altrimenti riutilizzabili nell’ambito dei lavori di costruzione o non 

recuperabili in impianti autorizzati verranno conferiti in discarica.  

La seguente tabella riporta l’elenco delle discariche per rifiuti inerti/speciali non pericolosi individuati in 

prossimità delle aree di intervento, nei paragrafi seguenti sono riportate le descrizioni dei singoli siti e 

nell'Allegato B le autorizzazioni acquisite. 

Tabella 5 Impianti di smaltimento 

Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scadenz

a 

autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 

Dist 

(km) 

D1 IMAC IN 

Parco del 

Vaglio 

Locorotondo 

(BA) 

12/1/202

1 
75.918 mc nd 

170504 

170508 

170904 

70 

D2 

Crisci 

Angelo 

S.r.l. 

IN 

C.da 

Magliatelle 

Moliterno(PZ) 

26/08/20

24 
36.000 

residui 

24.000 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 

60 

NP1 
Semataf 

srl 
NP 

Contrada 

Matina 

Guardia 

Perticara (PZ) 

26/05/20

24 
N.D. nd 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 

30 
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Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scadenz

a 

autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 

Dist 

(km) 

NP2 
Recuperi 

Pugliesi 
NP 

C.da 

Gammarola 

Modugno (BA) 

29/03/20

23 

170504 D13/D14/D15   

400 t/g 

170508 D13/D15   400 

t/g 

170302 D13/D14/D15   

400 t/g 

170904 D13/D14/D15   

400 t/g 

- 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 

50 
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4.6 I.M.A.C. di Romanazzo Angelo & C. Snc (cod. D1) 

L’impianto gestito dalla Società I.M.A.C. di Romanazzo Angelo & C. Snc è ubicato nel territorio del 

Comune di Locorotondo (BA), in in C.da Parco del Vaglio, su un’area individuata in cdatasto al foglio 53 

particelle 352, 386, 388 e parte della 247. 

 

 

Figura 3 - impianto I.M.A.C. di Romanazzo Angelo & C. Snc - ortofoto 

 

L’impianto ha una superficie utile di abbancamento di circa 14.000mq ed è autorizzata all’esercizio della 

discarica mediante operazioni di deposito sul suolo di rifiuti inerti per un quantitativo di 120ton/die, 

ovvero 100mc/die.  

 

Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 
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Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 

D1 IMAC IN 

Parco del 

Vaglio 

Locorotondo 

(BA) 

12/1/2021 75.918 mc nd 

170504 

170508 

170904 

 

4.7 Crisci Angelo S.r.l. (cod. D2) 

La ditta Crisci Angelo S.r.l. ha sede legale in C.da Risicarda ed impianto in C.da Magliatelle nel 

Comune di Moliterno (PZ). 

L'area di proprietà della ditta Crisci Angelo è costituita da una superficie complessiva di ca. 50.000 mq di 

cui 9.000 mq adibiti a discarica per rifiuti inerti. 

La ditta Crisci Angelo srl gestisce l'attività di smaltimento (D1) di rifiuti inerti nella discarica di proprietà 

secondo le procedure previste dalla normativa di settore e secondo quanto indicato nel Piano di 

Gestione operativa e nel Piano di Sorveglianza e Controllo allegati all'istanza, e conferisce alla discarica 

diverse tipologie di rifiuti secondo le procedure di accettazione e verifica disciplinate dall'art.5 del DM 

27/09/2010, tra cui quelle con i codici CER: 

 rifiuti ammissibili senza caratterizzazione: 17.05.04 

 rifiuti ammissibili dopo caratterizzazione: 17.03.02, 17.05.04,17.05.08,17.09.04 

I volumi autorizzati sono complessivamente pari a 36.000 mc - residui pari a ca. 24.000 mc. 

Il rinnovo dell'autorizzazione all'attività di smaltimento e recupero di inerti presso la discarica ex 

2^categoria di tipo “A” ubicata in comune di Moliterno (PZ) è stata rilasciata dalla Provincia di Potenza 

con Prot. n. 29468 del 27/08/2014 ed ha validità di 10 anni fino al 26/08/2024. 

 
Figura 4 - Crisci Angelo srl – ubicazione impianto 
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Tabella 6 – quadro riepilogativo 

Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 

D3 
Crisci Angelo 

S.r.l. 
IN 

Contrada 

Magliatelle 

Moliterno (PZ) 

26/08/2024 36.000 
residui 

24.000 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 

 

4.8 Semataf Srl (cod. NP1) 

La ditta Semataf S.r.l. ha sede legale in Via Germania, 10 nel Comune di Borgo Venusio (MT) ed 

impianto per il trattamento e smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi nel comune di Guardia Perticara 

(PZ) in C.da Matina. 

L'attività per la quale è stata richiesta I'Autorizzazione Integrata Ambientale rientra tra quelle dell'allegato 

del D. L.vo n. 59/2005 - punto 5.4 “Discariche che ricevono più di 10 ton. al giorno con una capacità 

totale di oltre 25.000 t, ad esclusione delle discariche per rifiuti inerti”.  

La piattaforma di gestione dei rifiuti di proprietà della Semataf è costituita da: 

 una discarica per lo smaltimento di rifiuti, comprendente attualmente i lotti denominati I, II, III; 

 un impianto di trattamento chimic-fisico e di recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata rinnovata con Delibera n. 632 del 26/05/2014 ed ha 

validità fino al 26/05/2024. 

 
Figura 5 - Semataf srl – ubicazione impianto 
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Tabella 7 – quadro riepilogativo 

Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume 

autorizzato (mc) 

Volume 

residuo 
CER 

D1 Semataf srl NP 

Contrada 

Matina Guardia 

Perticara (PZ) 

26/05/2024 N.D. N.D. 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 

 

4.9 Recuperi Pugliesi (cod. NP2) 

La soc. Recuperi Pugliesi facente parte del Gruppo Group immabiliare Schino S.r.l. ha sede legale e 

operative in C.da Gammarola n.3 Zona A.S.I. Modugno Bari individuate catastalmente al Fg. 15 pp22. 

L’impianto è autorizzato al trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, la Capacità massima di 

stoccaggio (R13 e D15) è pari a 80 t di rifiuti pericolosi e 6.000 t di rifiuti non pericolosi, la durata 

massima dello stoccaggio non può superare i 180 giorni dalla data di assunzione del carico di rifiuti. La 

potenzialità massima complessiva è pari a 671.710 t/a di rifiuti non pericolosi e pari a 5.000 t/a di rifiuti 

pericolosi. 

L’autorizzazione A.I.A. n. 313 del 29-03-2013, ai sensi dell’art. 7, c. 7, del Dlgs 46/2014, ha validità di 

ann i 12, quindi fino al 29/03/2025. 

 
Figura 6 - Recuperi Pugliesi s.r.l. – ubicazione impianto 
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Tabella 8 – quadro riepilogativo 

Cod 
Nome 

Società 
Tip. 

Località - 

Comune 

Provincia 

Scad. 

Autorizz. 

Volume autorizzato 

(mc) 

Volume 

residuo 
CER 

D6 
Recuperi 

Pugliesi 
NP 

C.da 

Gammarola 

Modugno 

(BA) 

29/03/2025 

170504 D13/D14/D15 

400 t/g 

170508 D13/D15 400 

t/g 

170302 D13/D14/D15 

400 t/g 

170904 D13/D14/D15 

400 t/g 

- 

17.03.02 

17.05.04 

17.05.08 

17.09.04 
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ALLEGATO A 

AUTORIZZAZIONI SITI DI SMALTIMENTO  

(IMPIANTI DI RECUPERO E DISCARICHE) 

 

 











































































































































































































































































































































































































Servizio Edilizia, impianti termici, tutela e valorizzazione dell'ambiente

DETERMINAZIONE

Oggetto:  D.Lgs.  n.152/06,  art.  208. Società  INERTI SUD S.r.l.,  Palo del  Colle.  Autorizzazione
all'esercizio delle operazioni di rifiuti stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi di tipo
inerte con produzione di aggregati riciclati. (R13, R5, R12).

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano n.  30  del  19.04.2016 è  stata  disposta  nuova

organizzazione dei Servizi di questo Ente istituendo, tra gli altri, il Servizio Edilizia, Impianti
Termici, Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente;

- con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Bari n. 274 del 31.10.2016 è stato conferito
al sottoscritto l’incarico dirigenziale ad interim relativo al Servizio “Edilizia, Impianti Termici,
Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente”;

Visti:
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 relativo alle “Norme in materia ambientale” e s.m.i. disciplina,

in particolare,  nella parte II le procedure per la valutazione dell’impatto ambientale (VIA),
nella parte III la tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione delle risorse idriche, nella
parte IV la gestione dei rifiuti e nella parte V la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in
atmosfera;

- la Legge Regionale 14 giugno 2007 n.17: “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione
al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale” ha delegato, tra l'altro,
alle Province territorialmente competenti le funzioni amministrative per:
1. la Valutazione di Impatto Ambientale così come disciplinata dalla L.R. n.11/01 e smi;
2.  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  la  realizzazione  e  per  la  gestione  di  impianti  di

smaltimento  o  di  recupero  di  rifiuti,  anche  pericolosi,  ivi  compresi  gli  impianti  di
incenerimento rifiuti, già delegate ai sensi della L.R. n°30/86 e dell’articolo 23 della L.R.
n°17/00;

3.  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  le  emissioni  in  atmosfera  finalizzate  alla  riduzione
dell’inquinamento atmosferico, già delegate ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 17/2000;

- il Regolamento Regionale 9 dicembre 2013 n. 26 recante “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia (attuazione dell’art.113 del D.lgs. n.152/06 e ss.mm.ii);

- la Legge n. 56/2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni e, specificamente l’art.1, comma 16;

- l’art. 107 del DLgs. n.267/00 e smi;
- lo Statuto della Città Metropolitana di Bari e in particolare l'art. 38;
Vista:
- la Determinazione Dirigenziale n.257 del 03.04.2012 della Provincia di Bari in forza della quale è
stata rilasciata l’autorizzazione all’emissioni in atmosfera per l’impianto ubicato in agro di Palo del
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Colle, alla località “La Palma”, in catasto al foglio di mappa n.13 su porzione delle particelle nn. 66,
49, 52 e 117
-  la  Determinazione  Dirigenziale  n.4180  del  28.07.2016,  relativa  all’acquisizione  del  parere
favorevole  di  compatibilità  ambientale  rilasciata  dalla  Città  Metropolitana  di  Bari  relativo
all’impianto ubicato  in agro di Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto al foglio di
mappa n.13 su porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117 per attività di stoccaggio e recupero
rifiuti speciali (inerti) non pericolosi con produzione di aggregati riciclati con capacità di stoccaggio
istantaneo di 1425 t/ (960 mc.),  capacità di trattamento di 1000 t.die e 300.000 tonn/annue per
attività di R13, R12 e R5;
-  la determinazione dirigenziale n. 5271 del 14.10.2016 in forza della quale è stato disposto di
adottare l’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi dell’art.3 del DPR n.59/2013, da rilasciare da
parte del Suap Sistema Murgiano di Altamura, in favore della società  “Inerti Sud srl”, con sede
legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto al foglio di mappa n.13 su
porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117, per il seguente titolo autorizzativo:

A) rinnovo iscrizione nel registro provinciale delle imprese che esercitano attività di recupero di
rifiuti non pericolosi in procedura semplificata di cui agli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n.152/06;
A.1) di rinnovare,  a decorrere dal 15.10.2016,  data di scadenza della proroga,  alla Società
“Inerti  Sud srl”,  con  sede  legale  ed  operativa  in  Palo del  Colle,  alla  località  “La Palma”,
legalmente rappresentata dal Sig. Saverio DIMASO, nato Bari il 25.10.1952, l’iscrizione  al n.
318 del registro
provinciale delle imprese che esercitano attività di recupero in procedura semplificata in ordine
all’attività di messa in riserva R13 e recupero R5 di rifiuti non pericolosi rientranti nell’allegato
1 – sub allegato 1 al D.M.A. 5.2.98 e smi, di cui alle tipologie, 7.1, 7.2, 7.6, 7.11, 7.17, 7.31 e
7.31 bis, svolta presso l’impianto individuato in catasto al foglio di mappa 13 su porzione delle
particelle nn. 66, 49, 52 e 117, della superficie di mq.3783 circa, per una quantità massima di
212.380,00 t/annue (di  cui  12.820 per attività  di  sola messa in riserva R13) a fronte di una
capacità di stoccaggio istantaneo di 1.425 tonn.;
- la determinazione dirigenziale n. 7027 del 05/12/2017 in forza della quale è stato disposto
di   prendere atto  della variazione del prospetto gestionale dell’impianto, gestito dalla società
“Inerti  Sud srl”,  con sede  legale  ed  operativa  in  Palo  del  Colle,  alla  località  “La Palma”,
legalmente  rappresentata  dal  Sig.  Saverio  Dimaso,  iscritta  al  n.  318  del  registro  provinciale  delle
imprese che esercitano attività di recupero in procedura semplificata in ordine all’attività di messa in
riserva R13 e recupero R5 di rifiuti non pericolosi rientranti nell’allegato 1 – sub allegato 1 al D.M.A.
5.2.98 e smi,  di  cui alle tipologie,  7.1,  7.2,  7.6,  7.11,  7.17,  7.31 e 7.31 bis,  svolta presso l’impianto
individuato in catasto al  foglio di  mappa  13 su porzione delle  particelle  nn.  66,  49,  52 e 117,  della
superficie di mq.3783 circa, per una quantità massima di 212.380,00 t/annue, a fronte di una capacità di
stoccaggio istantaneo di 1425 tonn.;
Visto che con istanza del 13/06/2017, acquisita al PG n.82738 del 04/07/2017 la Società “Inerti

Sud srl”, con sede legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto al
foglio  di  mappa  n.13  su  porzione  delle  particelle  nn.  66,  49,  52  e  117 ,  ha  chiesto  il  rilascio
dell’autorizzazione unica per l’attività di stoccaggio e recupero di  rifiuti  speciali  non pericolosi ai  sensi
dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06, in sostituzione di quella già posseduta ai sensi degli artt. 214 e 216 dello
stesso decreto legislativo;

Visto che  il  Comitato  Tecnico  Provinciale  ex  art.  5  della  L.R.  n.30/86,  nella  seduta  del
17/10/2017 ha rassegnato il proprio parere favorevole;

Visto che con nota del Servizio scrivente PG n. 123939 del 23/10/2017 si invitava la Società
istante a trasmettere una tabella riepilogativa con indicazione dei quantitativi per sinogolo codice
CER da trattare annualmente per ogni singola attività;

Visto che con nota del 09/11/2017, acquisita al PG n.132973 del 13/11/2017, la Società istante
ha tramesso la documentazione innanzi detta;

Visti  gli esiti della Conferenza di Servizi, conclusasi favorevolmente in data il 19/12/2017, dai
quali è emerso che:

• il  Comune  di  Palo  del  Colle  con  nota  n.21407/17  del  19/12/2017  ha  espresso  parere
favorevole;
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• l’ASL BA SISP Area Nord ha espresso in  sede di Conferenza il proprio parere favorevole;
• l’ARPA PUGLIA DAP BARI con nota n.76962 del 19/12/2017 ha espresso parere favorevole

con prescrizioni;
• il Comitato Tecnico Provincia ha espresso parere favorevole nella seduta del 17/10/2017;

Atteso, inoltre, che:
- il progetto in epigrafe, oggetto di valutazione della presente procedura, è assoggettato alle garanzie
finanziarie ex art. 208 c. 11, lettera g);
- il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, con nota prot. n. 6117 del 23.07.2014
in atti al prot. n. 111631 del 28.07.2014 ha trasmesso la comunicazione del Direttore
Generale  della  Direzione  per  la  Tutela  del  Territorio  e  delle  Risorse  Idriche  del  Ministero
dell'Ambiente  prot.  n.  19931  del  18.07.2014:  "Disposizioni  temporanee  per  la  determinazione
dell'importo  e  delle  modalità  di  prestazione  delle  garanzie  finanziarie  dovute  dai  titolari  di
autorizzazione alla gestione dei rifiuti";
- nella citata disposizione ministeriale si riporta quanto di seguito testualmente trascritto:
"..La  determinazione  dell'ammontare  delle  garanzie  spetta  all'autorità  competenze  al  rilascio
dell'autorizzazione o all'iscrizione nel registro, sulla base di criteri individuati dallo Stato ai sensi
dell'art. 195, comma 2, lettera g) e comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,fermo
restando che, con riferimento alle discariche, la garanzia deve essere comunque conforme a quanto
disposto dal citato art. 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.
...
Con  la  sentenza  n.  67  del  2  aprile  2014  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiarato  l'illegittimità
costituzionale  della  Legge  regionale  della  Puglia  n.  39  del  2006,  che  demandava  ad  apposito
regolamento la determinazione dei criteri inerenti il computo e il rilascio delle garanzie finanziarie
per la gestione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, autorizzati a livello regionale,
ravvisando una violazione dell'articolo 117, comma 2, lettera s) della Costituzione.
...
Sino alla pubblicazione del decreto ministeriale, al fine di non determinare lacune dell'ordinamento
giuridico, le singole amministrazioni titolari dei procedimenti di autorizzazione, caso per caso e
nell'ambito  dei  singoli  procedimenti,  potranno  determinare  in  via  sussidiaria  gli  importi  delle
garanzie  finanziarie  da  richiedere  o  mantenere,  tenendo  anche  conto  delle  vigenti  discipline
regionali. Tali garanzie dovranno successivamente essere adeguate
alla  disciplina  nazionale,  in  caso  di  modifiche,  e  in  ogni  caso  al  decreto  ministeriale  di  cui
all'articolo 195, comma 2, lettera g) e comma 4 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.";
-  il  Servizio Rischio Industriale  della Regione Puglia,  con nota prot.  n.  3147 del  1.08.2014 ha
trasmesso la bozza di decreto interministeriale recante i criteri generali per la determinazione delle
garanzie finanziarie a favore delle Regioni affinchè "possa essere valutato e tenuto in debito conto
nello svolgimento delle proprie attività";
- le garanzie finanziarie determinate per le attività in questione sulla base di quanto previsto nella
bozza  di  decreto  ministeriale  (cfr.  art.8,  p.5,  lett.  a  )  ammontano  complessivamente  a  €.
1.249.875,00 come di seguito specificato:  

- A – Garanzia per operazioni preliminari di recupero funzionalmente connesse ad una sola
operazione definitiva (R13, R5, R12), pari a:

max {

- 1425 t x 35 € per attività R13 di rifiuti inerti = € 49.875,00

- 300.000 t x 2 € per attività R5 di rifiuti inerti = € 600.000

- 300.000 t x 2 € per attività R12 di rifiuti inerti = € 600.000

- - - TOTALE €. 1.249.875,00

Viste le connessioni funzionali esistenti fra le diverse attività che di prevede di implementare,
stante le disposizioni dell’art.8 c.5 della predetta bozza di decreto interministeriale, si ritiene di
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poter quantificare in via sussidiaria, in euro  €. 1.249.875,00 le garanzie finanziarie sulla base dei
criteri riportati nella bozza del citato decreto ministeriale secondo le modalità riportate nell'allegato
A  e  con  espressa  riserva  di  procedere  all'eventuale  rideterminazione  dell'importo  dovuto
all'approvazione del decreto ministeriale.

Vista la documentazione, i pareri e gli elaborati tecnici agli atti di questo ufficio;
Considerato che la Società istante ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione unica per l’attività di

stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06, in
sostituzione di quella già posseduta ai sensi degli artt. 214 e 216 dello stesso decreto legislativo;

Ritenuto,  alla  luce  della  documentazione  acquisita,  che  non  vi  sono  motivi  ostativi
all’accoglimento della richiesta avanzata dalla ditta istante;

Rilevato che  il  Dott.  Armando  Diamanti  attesta  che  l'istruttoria  espletata  è  conforme  alle
disposizioni normative e regolamentari regionali e nazionali vigenti in materia;

Attestato che il Dirigente pro tempore, il Dott. Armando Diamanti nella qualità di responsabile
del procedimento, non si trovano in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale,
come disposto dall'art. 6-bis ex L. 241/90 e dagli art. 6, comma 2 e 7 del Codice di Comportamento
dei dipendenti dell'Ente e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorrono nel caso di
dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, come previsto dall'art. 76 del
Dpr 28/12/2000 n. 445;

Visto l'art. 4 del D. Lgs. n.165 del 30/3/2001;
Visto l'art. 14 - comma 1 -  lett. e) del Regolamento sul procedimento amministrativo di cui alla

delibera  di  Consiglio n.13 del 10/02/95;
Visto il  D.Lgs. n.152/2006; e s.m.i.;
Vista la L.R. n.17 del 14/06/2007;
Vista la  Delibera  di  Giunta  Regionale  28  dicembre  2009  n.2668  “Approvazione

dell’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti speciali nella Regione Puglia” e successivo
aggiornamento e adeguamento Delibera Giunta Regionale del 23 aprile 2015 n.819;

Vista la L. n. 241/90 e s.m.i.

D E T E R M I N A

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1) di revocare la determinazione dirigenziale n. 5271 del 14.10.2016 in forza della quale è stato
disposto  di  adottare  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  ai  sensi  dell’art.3  del  DPR
n.59/2013, da rilasciare da parte del Suap Sistema Murgiano di Altamura, in favore della
società  “Inerti Sud srl”, con sede legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La
Palma”, in catasto al foglio di mappa n.13 su porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117,
per il seguente titolo autorizzativo:
A)  rinnovo  iscrizione  nel  registro  provinciale  delle  imprese  che  esercitano  attività  di
recupero di rifiuti non pericolosi in procedura semplificata di cui agli artt. 214 e 216 del
D.Lgs. n.152/06;
A.1) di rinnovare,  a decorrere dal 15.10.2016,  data di scadenza della proroga,  alla Società
“Inerti Sud srl”, con sede legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”,
legalmente rappresentata dal Sig. Saverio DIMASO, nato Bari il 25.10.1952, l’iscrizione al
n. 318 del registro provinciale delle imprese che esercitano attività di recupero in procedura
semplificata  in  ordine  all’attività  di  messa  in  riserva  R13  e  recupero  R5  di  rifiuti  non
pericolosi  rientranti  nell’allegato  1 – sub allegato  1 al  D.M.A. 5.2.98 e  smi,  di  cui  alle
tipologie, 7.1, 7.2, 7.6, 7.11, 7.17, 7.31 e 7.31 bis, svolta presso l’impianto individuato in
catasto  al  foglio  di  mappa  13  su  porzione  delle  particelle  nn.  66,  49,  52  e  117,  della
superficie di mq.3783 circa, per una quantità massima di 212.380,00 t/annue (di cui 12.820
per attività di sola messa in riserva R13) a fronte di una capacità di stoccaggio istantaneo di
1.425 tonn.;

2) per effetto di quanto sub 1), di autorizzare per l’attività di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali
non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 la  società  “Inerti Sud srl”, con sede
legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto al foglio di mappa
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n.13 su porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117, per le operazioni recupero (R13 – R5 –
R12)  di rifiuti speciali e non pericolosi di tipo inerte con produzione di aggregati riciclati, per
la capacità complessiva di trattamento di  300.000  tonn./anno,  per una  capacità istantanea
pari a 1.000 tonn in R5 e R12 e pari a 1.425 tonn. in R13, per le tipologie di CER di seguito
riportate:

CODICI
CER

 DENOMINAZIONE
QUANTITA’
TRATTATA

TONN/ANN0

OPERAZIONI 
DI RECUPERO

010102
Rifiuti da estrazione di minerali non 
metalliferi 2.000 R5 – R12 – R13

010308
Polveri e residui affini diversi da quelli 
di cui alla voce 010307 2.000

R5 – R12 – R13

010399 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R12 – R13

010408
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 010407 2.000

R5 – R12 – R13

010410
Polveri e residui affini diversi da quelli 
di cui alla voce 010407 2.000

R5 – R12 – R13

010413

Rifiuti prodotti dal taglio e dalla 
segagione diversi da quelli di cui alla 
voce 010407 2.000

R5 – R12 – R13

020199 Rifiuti non specificati altrimenti 1.000 R5 – R12 – R13

020401
Terriccio residuo delle operazioni di 

pulizia e lavaggio delle barbabietole 1.000
R5 – R12 – R13

020402 Carbonato di calcio fuori specifica 2.000 R5 – R12 – R13

020499 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R12 – R13

020701

Rifiuti prodotti dalle operazioni di 
lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima 2.000

R5 – R12 – R13

020799 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R12 – R13

100299 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R12 – R13

101311

Rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi da 
quali di cui alle voci 101309 e 101310 10.000

R5 – R12 – R13

170101 Cemento 50.000 R5 – R12 – R13

170102 Mattoni 5.000 R5 – R12 – R13

170103 Mattonelle e ceramiche 5.000 R5 – R12 – R13

170107

Miscugli di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diversi da quelli
di cui alla voce 170106 10.000

R5 – R12 – R13

170302
Miscele bituminose diverse da quelle di 
cui alla voce 170301 75.000

R5 – R12 – R13

170504
Terre e rocce diverse da quelle di cui 
alla voce 170503 75.000

R5 – R12 – R13

170508
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverse di quelle di cui alla voce 170507 120.000

R5 – R12 – R13

170802
 Materiali da costruzione a base di gesso
diversi da quelli di cui alla voce 170801 5.000

R5 – R12 – R13

170904

Rifiuti misti dell’attività di costruzione 
e demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 170901, 170902e 170903 90.000

R5 – R12 – R13
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200301 Rifiuti urbani non differenziati 10.000 R5 – R12 – R13

3) la Società “Inerti Sud s.r.l.", durante l’esercizio dell’attività autorizzata, è tenuta all’osservanza
dei seguenti obblighi:
a) rispettare le norme generali di sicurezza;
b) indicare negli spazi destinati, la tipologia dei rifiuti stoccati;
c) esporre i cartelli con le norme di primo soccorso;
d) limitare  a  mesi  sei  la  durata  massima  dello  stoccaggio,  con  effetto  dalla  data  di
assunzione in carico dei rifiuti;
e) comunicare alla Città Metropolitana di Bari gli impianti di recupero finale dei rifiuti
stoccati;
f) osservare ogni altra norma, con particolare riferimento a quelle in materia di igiene,
ambiente e territorio;
g) osservare tutte le disposizioni di cui all’art. n. 178, comma 2, nonché degli artt. n. 187,
n. 188, n. 189 e n. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;
h) effettuare le comunicazioni ai sensi della legge 25/1/94, n. 70;
i) qualora  il  carico  di  rifiuti  sia  respinto,  il  gestore  deve  comunicarlo  alla  Città
Metropolitana  di  Bari  entro  e  non  oltre  24  ore,  trasmettendo  fotocopia  dei  formulari  di
identificazione;
j) effettuare periodici interventi di disinfestazione dell'intero stabilimento, con frequenza
almeno settimanale nel periodo estivo;
k) non effettuare alcuna operazione che possa configurarsi come “eliminazione mediante
incenerimento, trattamento chimico o stoccaggio a terra” dei rifiuti speciali pericolosi previste
dall'art. 178, del D.Lgs. n. 152/2006;
l) osservare le disposizioni previste dalla parte III del testo unico ambientale  n.152/06 in
materia di tutela delle acque dall’inquinamento;
m) garantire, in ogni caso, la sussistenza delle condizioni previste dall'art. 178, del D.Lgs.
n. 152/2006;
n) adempiere agli obblighi tutti di cui al presente provvedimento autorizzatorio, pena la
comminatoria delle sanzioni di cui all’art. 8 della L.R.  n. 30/1986 ed all’art. 256, del D.Lgs. n.
152/2006;

4) La Società “Inerti Sud s.r.l.", è obbligata al rispetto degli obblighi e prescrizioni di cui al parere
di ARPA Puglia espresso con nota prot.76962 del 19/12/2017 di seguito riportate:

a. La qualifica di terre e rocce da scavo come sottoprodotti deve essere coerente con i
criteri sanciti all’art.4 del D.P.R. n.120 del 13/06/2017, ivi incluso l’avvenuto utilizzo in
coerenza alle previsioni regolamentari; qualora uno dei commi di detto art.4 non fosse
rispettato, i sottoprodotti sono qualificati come rifiuto;

b. Per  i  materiali  di  “riporto”  eventualmente  presenti  nelle  terre  e  rocce  da  scavo,  ad
esclusione  dell’amianto,  devono  essere  eseguiti  obbligatoriamente  i  test  di  cessione
effettuati  secondo  le  metodiche  previste  dal  D.M.  5/2/1998  a  tutela  della
contaminazione delle acque sotterranee;

5) di obbligare, la Società “Inerti Sud s.r.l.", a trasmettere entro il termine di 30 giorni dalla data
di ricezione del presente provvedimento, pena la sospensione dell’attività, garanzie finanziarie
prestate per l’importo di €. 1.249.875,00 il cui beneficiario deve essere la Città Metropolitana di
Bari;

6) di riservarsi l’adozione di eventuali provvedimenti integrativi e/o modificativi del presente atto
in dipendenza di disposizioni esplicative e regolamentari attuative del citato D.Lgs. n. 152 del
03/04/2006;

7) di  dare atto  che,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  comma 12,  art.  208, del  D.Lgs.  n.  152/2006,
l'autorizzazione  rilasciata  con  il  presente  atto,  rinnovabile  ai  sensi  dello  stesso  D.Lgs.  n.
152/2006, resta valida per la durata di anni dieci, a decorrere dalla data di adozione del presente
provvedimento;
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8) si ritiene far salve le autorizzazioni, le prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato,
della Regione,  del Comune o di altri  Enti,  derivanti  dalla legislazione vigente in materia di
tutela dell'Ambiente, della salute pubblica ed urbanistiche;

9) di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Città Metropolitana di Bari;

10) di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio di questo Ente;
11) di notificare il  presente  provvedimento  al SUAP del Sistema Murgiano Murgia Sviluppo scarl,

alla   Regione   Puglia – Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, all’Arpa Puglia D.A.P. di Bari, alla
Sezione Regionale dell'Albo Gestori Ambientali, al Comune di Palo del Colle, al Servizio di
Igiene  e  Sanità  Pubblica   dell’A.S.L.  BA competente  per  territorio,  al  Sindaco  della  Città
Metropolitana di Bari, nonché al soggetto proponente;

12) di  comunicare  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Polizia  Metropolitana,  affinchè  siano
disposti i prescritti controlli ambientali previsti per legge;

13) di rendere noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o
dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al  Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso,
ai sensi del DPR n. 1199 del 24.11.1971

  Il Dirigente ad interim
Dott. Francesco Meleleo

Il Responsabile del Procedimento
     Dott. Armando Diamanti

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'articolo 20 del Decreto legislativo n.82/2005 e
successive modificazioni ed integrazioni,recante : 'Codice dell'Amministrazione Digitale'
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Servizio Edilizia, impianti termici, tutela e valorizzazione dell'ambiente

DETERMINAZIONE

Oggetto:  D.Lgs.  n.152/06,  art.  208. Società  INERTI SUD S.r.l.,  Palo del  Colle.  Autorizzazione
all'esercizio delle operazioni di rifiuti stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi di tipo
inerte con produzione di aggregati riciclati. (R13, R5, R12). Rinuncia attività di recupero R12.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  30  del  19.04.2016  è  stata  disposta  nuova

organizzazione dei Servizi di questo Ente istituendo, tra gli altri, il Servizio Edilizia, Impianti Termici,
Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente;

- con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di  Bari  n.  348 del 27.12.2017 è stato conferito al
sottoscritto l’incarico dirigenziale relativo al Servizio “Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione
dell'Ambiente”;

Visti:
- il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152 relativo  alle  “Norme in  materia  ambientale”  e  s.m.i.  disciplina,  in

particolare, nella parte II le procedure per la valutazione dell’impatto ambientale (VIA), nella parte III la
tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione delle risorse idriche, nella parte IV la gestione dei
rifiuti e nella parte V la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera;

-  la  Legge  Regionale  14  giugno  2007  n.17:  “Disposizioni  in  campo  ambientale,  anche  in  relazione  al
decentramento  delle  funzioni  amministrative  in  materia  ambientale”  ha  delegato,  tra  l'altro,  alle
Province territorialmente competenti le funzioni amministrative per:
1. la Valutazione di Impatto Ambientale così come disciplinata dalla L.R. n.11/01 e smi;
2. il rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione e per la gestione di impianti di smaltimento o di

recupero di rifiuti, anche pericolosi, ivi compresi gli impianti di incenerimento rifiuti, già delegate
ai sensi della L.R. n°30/86 e dell’articolo 23 della L.R. n°17/00;

3.  il  rilascio  delle  autorizzazioni  per  le  emissioni  in  atmosfera  finalizzate  alla  riduzione
dell’inquinamento atmosferico, già delegate ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 17/2000;

-  il  Regolamento  Regionale  9  dicembre  2013  n.  26  recante  “Disciplina  delle  acque  meteoriche  di
dilavamento e di prima pioggia (attuazione dell’art.113 del D.lgs. n.152/06 e ss.mm.ii);

- la Legge n. 56/2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni e, specificamente l’art.1, comma 16;

- l’art. 107 del DLgs. n.267/00 e smi;
- lo Statuto della Città Metropolitana di Bari e in particolare l'art. 38;
Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.7553  del  22.12.2017  in  forza  della  quale  è  disposto  di
autorizzare la società “Inerti Sud srl”, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06,  all’esercizio dell’attività
di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi, di tipo inerte con produzione di aggregati riciclati,
per le operazioni recupero (R13 – R5 – R12), per una movimentazione  di  300.000  tonn./anno,  per una
capacità  di  trattamento  di   1.000  tonn/die  per  le  operazioni  di  recupero  R5 e  R12  e  per  una  capacità
istantanea  di 1.425 tonn., con sede legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto
al foglio di mappa n.13 su porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117;
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Visto che con istanza del 29/12/2017, acquisita al PG n.651 del 03/01/2017 la Società “Inerti Sud srl”,
ha chiesto la  rinuncia  dell’attività  di  recupero R 12 dall’autorizzazione n.  7553 del  22/12/2017 innanzi
richiamata, fermo il quantitativo per le attività R13 ed R5 previste nello stesso provvedimento;

 Ritenuto,  alla luce della documentazione acquisita, che non vi sono motivi ostativi all’accoglimento
della richiesta avanzata dalla ditta istante;

Visto che per effetto della richiesta avanzata occorre procedere alla rideterminazione delle garanzie da
prestare  a favore  della  Città  Metropolitana che  ammontano complessivamente  a  €.  649.875,00 come di
seguito specificato:  

- A – Garanzia per operazioni preliminari di recupero funzionalmente connesse ad una sola operazione
definitiva (R13, R5), pari a:

max {
- 1425 t x 35 € per attività R13 di rifiuti inerti = € 49.875,00

- 300.000 t x 2 € per attività R5 di rifiuti inerti = € 600.000

- - - TOTALE €. 649.875,00

Viste le connessioni funzionali esistenti fra le diverse attività che di prevede di implementare, stante le
disposizioni dell’art.8 c.5 della predetta bozza di decreto interministeriale, si ritiene di poter quantificare in
via sussidiaria, in euro  €. 649.875,00 le garanzie finanziarie sulla base dei criteri riportati nella bozza del
citato decreto ministeriale secondo le modalità riportate nell'allegato A e con espressa riserva di procedere
all'eventuale rideterminazione dell'importo dovuto all'approvazione del decreto ministeriale.

Rilevato che il Dott. Armando Diamanti attesta che l'istruttoria espletata è conforme alle disposizioni
normative e regolamentari regionali e nazionali vigenti in materia;

Attestato che il  Dirigente  pro tempore,  il  Dott.  Armando Diamanti  nella  qualità  di  responsabile  del
procedimento, non si trovano in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, come disposto
dall'art. 6-bis ex L. 241/90 e dagli art. 6, comma 2 e 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Ente
e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorrono nel caso di dichiarazione mendace o contenente
dati non più rispondenti a verità, come previsto dall'art. 76 del Dpr 28/12/2000 n. 445;

Visto l'art. 4 del D. Lgs. n.165 del 30/3/2001;
Visto l'art. 14 - comma 1 -  lett. e) del Regolamento sul procedimento amministrativo di cui alla delibera

di  Consiglio n.13 del 10/02/95;
Visto il  D.Lgs. n.152/2006; e s.m.i.;
Vista la L.R. n.17 del 14/06/2007;
Vista la Delibera di Giunta Regionale 28 dicembre 2009 n.2668 “Approvazione dell’Aggiornamento del

Piano di  Gestione dei  rifiuti  speciali  nella  Regione Puglia” e  successivo aggiornamento e  adeguamento
Delibera Giunta Regionale del 23 aprile 2015 n.819;

Vista la L. n. 241/90 e s.m.i.

D E T E R M I N A

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1) di modificare la determinazione dirigenziale n. 7553 del 22/12/2017 nel senso che nell’esercizio
dell’attività autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06,  di stoccaggio e recupero di rifiuti
speciali  non  pericolosi,  di  tipo  inerte  con  produzione  di  aggregati  riciclati, potrà  effettuare  le  sole
operazioni recupero (R13 – R5 ), per una movimentazione  di  300.000  tonn./anno,  per una  capacità di
trattamento di  1.000 tonn/die per le operazioni di recupero R5 e per una capacità istantanea  di 1.425
tonn., con sede legale ed operativa in Palo del Colle, alla località “La Palma”, in catasto al foglio di
mappa n.13 su porzione delle particelle nn. 66, 49, 52 e 117, per le tipologie di CER di seguito riportate,
fermo il resto dell’anzidetto provvedimento n. 7553/2017  :

CODICI
CER

 DENOMINAZIONE
QUANTITA’
TRATTATA

TONN/ANN0

OPERAZIONI DI 
RECUPERO

010102 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 2.000 R5 – R13
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010308
Polveri e residui affini diversi da quelli di cui 
alla voce 010307 2.000

R5 – R12 – R13

010399 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 –  R13

010408
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di 
cui alla voce 010407 2.000

R5 – R13

010410
Polveri e residui affini diversi da quelli di cui 
alla voce 010407 2.000

R5  – R13

010413
Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione 
diversi da quelli di cui alla voce 010407 2.000

R5 – R13

020199 Rifiuti non specificati altrimenti 1.000 R5 – R13

020401
Terriccio residuo delle operazioni di pulizia e

lavaggio delle barbabietole 1.000
R5 – R13

020402 Carbonato di calcio fuori specifica 2.000 R5 – R13

020499 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R13

020701
Rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, 
pulizia e macinazione della materia prima 2.000

R5 – R13

020799 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R13

100299 Rifiuti non specificati altrimenti 2.000 R5 – R13

101311

Rifiuti della produzione di materiali compositi 
a base di cemento, diversi da quali di cui alle 
voci 101309 e 101310 10.000

R5 – R13

170101 Cemento 50.000 R5 – R13

170102 Mattoni 5.000 R5 – R13

170103 Mattonelle e ceramiche 5.000 R5 – R13

170107

Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 
170106 10.000

R5 – R13

170302
Miscele bituminose diverse da quelle di cui 
alla voce 170301 75.000

R5 – R13

170504
Terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 
170503 75.000

R5 – R13

170508
Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverse di
quelle di cui alla voce 170507 120.000

R5 – R13

170802
 Materiali da costruzione a base di gesso 
diversi da quelli di cui alla voce 170801 5.000

R5 – R13

170904

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902e 170903 90.000

R5 – R13

200301 Rifiuti urbani non differenziati 10.000 R5 – R13

2) di obbligare, la Società “Inerti Sud s.r.l.", a trasmettere entro il termine di 30 giorni dalla data
di ricezione del presente provvedimento, pena la sospensione dell’attività, garanzie finanziarie
prestate per l’importo di €.  649.875,00 il cui beneficiario deve essere la Città Metropolitana di
Bari;

3) di riservarsi l’adozione di eventuali provvedimenti integrativi e/o modificativi del presente atto
in dipendenza di disposizioni esplicative e regolamentari attuative del citato D.Lgs. n. 152 del
03/04/2006;

4) si ritiene far salve le autorizzazioni, le prescrizioni e la vigilanza di competenza dello Stato,
della Regione,  del Comune o di altri  Enti,  derivanti  dalla legislazione vigente in materia di
tutela dell'Ambiente, della salute pubblica ed urbanistiche;
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5) di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Città Metropolitana di Bari;

6) di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio di questo Ente;
7) di notificare il  presente  provvedimento  alla   Regione   Puglia – Sezione Ciclo Rifiuti e

Bonifica, all’Arpa Puglia D.A.P. di Bari, alla Sezione Regionale dell'Albo Gestori Ambientali,
al Comune di Palo del Colle, al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica  dell’A.S.L. BA competente
per territorio, al Sindaco della Città Metropolitana di Bari, nonché al soggetto proponente;

8) di  comunicare  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Polizia  Metropolitana,  affinchè  siano
disposti i prescritti controlli ambientali previsti per legge;

9) di rendere noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o
dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al  Presidente della
Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso,
ai sensi del DPR n. 1199 del 24.11.1971

  Il Dirigente ad interim
 Arch. Nicolò Visaggio

Il Responsabile del Procedimento
     Dott. Armando Diamanti

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'articolo 20 del
Decreto  legislativo  n.82/2005  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,recante  :  'Codice
dell'Amministrazione Digitale'
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